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Pianificare la ricostruzione

Introdotti in Abruzzo da una legge innovativa, la n. 77 del 24 giugno 
2009, i Piani di ricostruzione sono stati l’occasione per sperimentare 
una stretta collaborazione tra alcuni Comuni del cratere aquilano 
e alcune Università italiane, sotto la regia della Regione Abruzzo 
e delle sue strutture commissariali. 
Questo libro, in particolare, raccoglie l’esperienza dei sette Piani 
di ricostruzione per i Comuni dell’area omogenea 5 (Brittoli, Bussi 
sul Tirino, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Bertona, Ofena, 
Popoli) predisposti, tra marzo e dicembre 2011, dall’Università 
G. d’Annunzio di Chieti-Pescara per il tramite del suo Centro 
di Ricerca SCUT (Sviluppo Competitivo Urbano e Territoriale). 
I contenuti del libro restituiscono la complessità delle elaborazioni 
prodotte in un arco di tempo molto breve, interpretando per quanto 
possibile in modo innovativo i contenuti dei piani e le metodologie 
da utilizzare per la loro redazione. L’esperienza sul campo 
ha permesso di verificare un’insolita capacità d’interazione 
tra i molteplici saperi e le discipline in gioco: dall’ingegneria, 
all’urbanistica, al restauro, all’architettura, alla tecnologia, 
alla geologia, all’ambiente e al paesaggio, alle scienze sociali 
e a quelle economiche, alle scienze della valutazione e alle scienze 
giuridiche. Gli esiti del lavoro aprono incoraggianti prospettive 
di aggiornamento del modo di pensare e fare urbanistica 
nel nostro Paese.

Alberto Clementi urbanista, preside della Facoltà di Architettura dell’Università 
G. d’Annunzio di Chieti-Pescara e direttore del Centro di Ricerca SCUT (Sviluppo 
Competitivo Urbano e Territoriale). Consulente di ministeri e amministrazioni 
pubbliche, ha coordinato numerosi programmi di ricerca e prodotto piani e progetti 
sia a livello territoriale che urbano. Sui temi del sisma ha recentemente pubblicato, 
con P. Fusero, Progettare dopo il terremoto, Trento-Barcellona, 2011.

Matteo Di Venosa architetto e urbanista. Dal 2005 è docente di Urbanistica presso 
la Facoltà di Architettura dell’Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara. Nell’ambito 
della sua attività professionale e di ricerca affronta tematiche riguardanti il rapporto 
tra infrastrutture e territorio e il progetto urbano e la pianificazione urbanistica 
in condizioni di rischio. Tale ultimo percorso di riflessione ha assunto rilevanza 
nella recente esperienza di ricerca sulla ricostruzione dei centri storici abruzzesi 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. È autore dei volumi Waterfront. Dal conflitto 
all’integrazione (con R. Pavia, 2012), Ultimo Miglio (2011), Infracity. Strategie 
infrastrutturali (con A. Clementi, 2007) e collabora con numerose riviste specializzate.
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fattibilità matteo di venosa 

Regole e norme

L’articolazione metodologica delle norme di attuazione assorbe e sviluppa le scelte 
di impostazione dell’intero lavoro esaltando, in particolare, quei contenuti innovativi 
del Piano che più qualificano il processo di ricostruzione avviato per i Comuni dell’area 
omogenea 5. L’impianto normativo risulta, così, sensibilmente differente rispetto alle 
pratiche ordinarie dei piani e dei programmi di recupero previsti dalla normativa vi-
gente (in Abruzzo, la legge regionale n. 18/83) che, com’è noto, tendono a disciplinare 
un processo di tutela del patrimonio edilizio esistente difficilmente modificabile nel 
tempo e, molto spesso, estraneo a una visione strategica per il rilancio socio-econo-
mico del sistema territoriale entro cui ogni contesto si inserisce. 

Le regole per la ricostruzione degli ambiti urbani ricadenti nelle perimetrazioni 
di Piano (ai sensi dell’art. 2, del DCD 3/10) intendono qualificarsi, al contrario, per 
un approccio integrato e multilivello. Si intende evidenziare, in particolare, il caratte-
re transcalare e multidisciplinare dei contenuti normativi, ma anche la flessibilità dei 
processi di ricostruzione prefigurati cui si associano differenti livelli di attuazione e di 
cogenza della norme. 

L’obiettivo, condiviso con le comunità locali e coerente con la disciplina di riferimen-
to (legge 77/09, le numerose OPCM in vigore, i decreti e le circolari emanate dal Com-
missario delegato durante la fase di emergenza), è di orientare un processo di qualità 
del progetto di ricostruzione incentivando lo sviluppo e la valorizzazione dei contesti 
danneggiati dal sisma, garantendone, nel contempo, la tutela e conservazione.

transcalarità 

L’art. 1 della norme di attuazione, nel definire l’ambito di applicazione del Piano di 
ricostruzione, ne chiarisce la sua natura transcalare. 

Le regole della ricostruzione, infatti, “disciplinano i contenuti e le modalità di attua-
zione degli interventi edilizi” previsti nei singoli Piani, coordinandosi con le strategie di 
sviluppo e di valorizzazione definite a livello territoriale dal Piano strategico di area va-
sta. L’area omogenea 5, all’interno dei suoi molteplici campi relazionali, rappresenta, 
quindi, “il contesto di riferimento rispetto a cui sono elaborati i Piani di ricostruzione 
dei singoli Comuni”. 

Tale impostazione culturale e operativa del Piano di ricostruzione, del resto suggerita 
dalla stessa legge 77/09 e dal decreto 3/10, permette di organizzare le norme tecniche 
rispetto a due distinti livelli applicativi: alla scala di area vasta, in cui vengono definiti gli 
indirizzi e le previsioni di sviluppo coerenti con il Piano strategico (Visione guida, Assi 
strategici di programmazione, progetti urbani e territoriali strategici); alla scala comunale, 
in cui, in linea con gli indirizzi strategici, si specificano le regole e le modalità d’interven-
to sul patrimonio edilizio e urbanistico danneggiati dal sisma (interventi per la messa in 
sicurezza e per la ricostruzione, modalità e procedure di attuazione ecc.). 
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La struttura transcalare delle norme, lontana da pretesa di razionalità olistica e 
omnicomprensiva, tende a rafforzare le scelte di Piano incrementando nelle comunità 
e nelle istituzioni locali il senso di appartenenza a un contesto territoriale più ampio al 
cui rilancio socio-economico si lega indissolubilmente il destino di ogni centro storico.

cogenza 

L’organizzazione multilivello delle norme evidenzia la natura ibrida del Piano di ri-
costruzione che, come è stato ricordato (si vedano in questo stesso libro i contributi di 
Alberto Clementi e Matteo di Venosa nella sezione Impostazioni), si qualifica come un 
programma integrato multilivello con valenza di piano urbanistico (con potere confor-
mativo e prescrittivo) e di documento di programmazione e di indirizzo strategico. A 
tale duplicità dei contenuti del Piano di ricostruzione, fa riscontro un’articolazione dei 
livelli di cogenza ed efficacia delle norme tecniche. Da un lato, infatti, si afferma il valo-
re di indirizzo e di orientamento delle indicazioni riportate nei titoli I, II e III delle NTA, 
in cui sono descritti lo Schema di Inquadramento Strategico, il Quadro conoscitivo e di 
valutazione e il Repertorio di indirizzi. Dall’altro, si sottolinea il significato prescrittivo 
e vincolistico degli articoli normativi raccolti nei titoli IV, V e VI, in cui sono disciplinati 
gli interventi per la ricostruzione (dalla manutenzione ordinaria, alla ristrutturazione 
edilizia e urbanistica), per la messa in sicurezza (in particolare, quelli relativi alla rea-
lizzazione della Struttura Urbana Minima), i dispositivi di attuazione del Piano di rico-
struzione (artt. 57-62, NTA) e i criteri da assumere per il calcolo consuntivo dei lavori 
(Quadri tecnici economici) e per le richieste di finanziamento previste dalle norme.

I due livelli di cogenza del Piano non vanno considerati come aspetti autonomi 
e momenti separati del processo di ricostruzione. Al contrario, le norme tecniche ne 
promuovono l’interrelazione soprattutto durante le fasi di redazione dei progetti e di 
valutazione della loro qualità paesaggistica e ammissibilità finanziaria. 

intersettorialità

L’impianto normativo recepisce il carattere multidisciplinare e intersettoriale del 
Piano di ricostruzione. 

La disciplina di attuazione degli interventi programmati, sia alla scala territoriale 
sia locale, è sempre l’esito di un processo di valutazione delle molteplici componenti 
tecniche e disciplinari che concorrono a definire i differenti campi di azione delle scel-
te effettuate. Assumono rilevanza, in questa direzione, i criteri e le raccomandazioni 
progettuali raccolte nel Repertorio di indirizzi di cui al Titolo III delle NTA. Il Repertorio 
è inteso come uno strumento di supporto alla progettazione e alla valutazione di am-
missibilità e qualità urbanistica degli interventi. In esso sono raccolti: gli obiettivi di 
qualità e di sviluppo sostenibile per la ricostruzione dei diversi contesti morfologici del 
centro storico (art. 38); le Linee guida per gli interventi di restauro, per il consolidamento 
e il recupero strutturale delle costruzioni in muratura (art. 39). 

Gli Obiettivi di qualità e le linee guida, insieme alle carte degli interventi contribui-
scono a comporre una piattaforma tecnico-culturale che orienta la qualità dei progetti 
e dei processi di valutazione preventiva degli interventi rispetto al loro corretto inseri-
mento nel contesto.

flessibilità 

Il Piano prefigura un processo di ricostruzione dinamico e flessibile. La flessibilità 
è insita nella articolazione delle modalità di attuazione degli interventi che, coerente-
mente con i temi e gli obiettivi assunti dal Piano, vengono di volta in volta selezionate 
tenendo conto delle differenti e spesso mutevoli condizioni di contesto. 

Gli articoli 59, 60 e 61 disciplinano gli interventi cosiddetti singoli e/o in forma 
associata (con riferimento alle OPCM 3778, 3779 e 3790), assumendo l’ipotesi che 
il recupero di un ambito d’intervento (aggregato edilizio o manufatto isolato) sia il 
risultato di unico soggetto promotore (intervento singolo) o di più soggetti/progetti 
di intervento (intervento in forma associata). Tali ipotesi operative andranno, tuttavia, 
verificate nella fase di presentazione delle proposte progettuali (prevista dopo 180 
giorni dall’approvazione del Piano) e potranno richiedere un adattamento delle scelte 
di Piano garantendo il coordinamento delle azioni progettuali e la coerenza con i temi 
e gli obiettivi di qualità condivisi nella fase di impostazione del lavoro. 

A tale ultimo scopo le norme, in linea con l’art. 7 del DCD 3/10, identificano e di-
sciplinano l’istituto del Programma integrato (art. 62 NTA), inteso come strumento di 
controllo della qualità degli interventi ricadenti in contesti urbani riconosciuti di alto 
valore strategico e paesaggistico. Il Programma integrato rappresenta una modalità di 
attuazione coordinata (pubblico-privato) degli interventi di ricostruzione previsti dal 
Piano in cui prendono forma alcuni progetti urbani ritenuti strategici per la riqualifica-
zione e lo sviluppo economico del centro storico.  

governace e monitoraggio 

Le norme disciplinano le attività di valutazione e approvazione dei progetti nonché 
quelle di monitoraggio dell’efficacia fisico-giuridica del Piano e dell’attuazione finan-
ziaria degli interventi in esso previsti (artt. 63-64-65-72, NTA). L’attività di monitorag-
gio, estesa agli impatti ambientali delle trasformazioni più significative (in particolare, 
gli interventi di ripristino ambientale e di messa in sicurezza del sistema urbano-SUM), 
permette di verificare periodicamente le scelte di Piano ed eventualmente modificarne 
i programmi e le strategie di attuazione. 

L’attività di gestione ordinaria dei processi di ricostruzione, impegnerà nell’imme-
diato futuro, differenti attori e livelli istituzionali (a livello comunale: il sindaco, gli uffici 
tecnici, la commissione consultiva prevista all’art. 62 delle NTA, a livello territoriale, le 
Province, la Regione, gli uffici speciali per la ricostruzione) e dovrà inquadrarsi nella 
nuova governance multiattoriale e multilivello delineata dalla recente normativa del 
decreto 83/12 (legge Barca).

struttura delle norme tecniche

Di seguito si riporta l’indice generale delle norme tecniche di attuazione così come 
recepito nei singoli Piani di ricostruzione ed approvato nei Consigli comunali. 
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premesse
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione del Piano
Art. 2 - Definizioni
Art. 3 - Livelli di cogenza

parte prima - orientamenti programmatici e conoscitivi
titolo i - schema di inquadramento strategico
Capo I - Visione guida
Art. 4 - Caratteri definitori
Art. 5 - Obiettivi per i territori altocollinari
Art. 6 - Obiettivi per i territori della piana
Art. 7 - Sistemi Territoriali Locali
Art. 8 - Quadro di coerenza progetti e strategie

Capo II - Assi strategici di programmazione
Art. 9 - Caratteri definitori
Art. 10 - Sviluppo tecnologie ICT
Art. 11 - Adeguamento della mobilità
Art. 12 - Potenziamento energie alternative
Art. 13 - Riqualificazione del paesaggio
Art. 14 - Predisposizione di reti verdi
Art. 15 - Valorizzazione delle risorse locali
Art. 16 - Sviluppo turismo sostenibile
Art. 17 - Incentivazione dello sviluppo
Art. 18 - Tutela e valorizzazione patrimonio architettonico
Art. 19 - Qualità degli interventi edilizi

Capo III - Progetti strategici
Art. 20 - Caratteri definitori
Art. 21 - Progetti territoriali
Art. 22 - Progetti urbani

titolo ii - quadro conoscitivo e dì valutazione
Art. 23 - Definizione del quadro conoscitivo

Capo I - Inquadramento Territoriale
Art. 24 - Sistema ambientale
Art. 25 - Ambiti di valore paesaggistico-ambientale
Art. 26 - Reti infrastrutturali
Art. 27 - Vulnerabilità del territorio
Art. 28 - Struttura territoriale esistente

Capo II - centro storico
Art. 29 - Morfologie e contesti
Art. 30 - Caratteri identitari
Art. 31 - Valori
Art. 32 - Rischi

Capo III - Valutazioni
Art. 33 - Valutazioni di ammissibilità
Art. 34 - Criteri di valutazione
Art. 35 - Documentazione di riferimento
Art. 36 - Valutazione ambientale

titolo iii - repertorio di indirizzi
Art. 37 - Profilo identitario del centro storico

Art. 38 - Obiettivi di qualità
Art. 39 - Linee guida di restauro e consolidamento
Art. 40 - Valutazione del danno e indicazioni di progetto statico-strutturale

parte seconda - prescrizioni per l’attuazione degli interventi
Art. 41 - Elaborati costitutivi del PdR

titolo iv - piano del centro storico
Capo I - Impostazioni
Art. 42 - Ambito di applicazione
Art. 43 - Ambiti di piano
Art. 44 - Aggregati strutturali
Art. 45 - Rilievo del danno

Capo II - Interventi per la messa in sicurezza urbana
Art. 46 - Manufatti da mettere in sicurezza
Art. 47 - Edifici strategici e critici
Art. 48 - Sistemi a rete
Art. 49 - Spazi aperti, vie di fuga e soccorso
Art. 50 - Aree soggette a vincolo idrogeologico
Art. 51 - Collaudo
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